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Modesta affluenza alle urne nella prima giornata 
Più votanti al Nord, cifre basse al Sud 

Ha votato quasi il 50% 
Per ora è il minimo storico 
Ieri è andata alle urne quasi la metà degli Italiani 
«venti diritto ai voto: il quorum necessario affinché 
I referendum sul nucleare e sulla giustizia siano 
validi è ormai vicino, anche se la percentuale dei 
votanti rappresenta II minimo storico rispetto ai 
precedenti referendum. Alle 22 la percentuale me
dia nazionale era del 48,7 per cento. Le urne riapri
ranno oggi alle 7 e si chiuderanno alle 14. 

(UMILIA ACCONCIAMIUA 

«•ROMA. Rispettando la 
{Solitone si è votalo di più al 
Nord che al Sud e nelle Isole. 
U punta massima (alle 22) £ 
suga quelle di Piacerne 
CM,?*), seguila da Bergamo 
(«?,!>. Ecco || risultato per 
arte geografiche, sempre alle 
21:irallaVlteWripnile 57,7i 
Mia centrale SI,7; Italia me
ridionale 38,3; Italia Insulare; 
39,7, E I volanti per regione: 
Ville 3'Àosla 48,7. Piemonte 

I, Lombardia 
Alio Adige 

r,|, Friuli Yt-

110.47, ABBUIO 43, Molise 
37,5, Campania 37,7, Puglia 

39, Basilicata 40,4, Calabria 
33,4, Sicilia 40,7, Sardegna 
38,8. Oli elettori che sono an
dati di meno alle urne sono 
stali quelli di Catanzaro 
(31,9). Non sono siali regi
strali Incidenti. Solo In alcune 
dita, o piccoli comuni, Il refe
rendum ha costituito l'occa
sione per segnalare situazioni 
difficili ed esprimere protesta. 
E II caso di Massa, Carrara e 
Montignoso dove I circa 500 
operai della Farmaplan, licen
ziali dalla Monledlson dopo II 
referendum popolare che ha 
decretato la chiusura della 
fabbrica, non al sono recati al
le urne per richiamare l'alien-
alone sulla loro difficile situa
zione. 

Il vertice dei «7» 
mette sotto accusa 
l'economia Usa 
Alle 20, con una cena riservata, ha avuto inizio il 
vertice monetario con I governatori dei sette prin
cipali paesi Industrializzati. Le delegazioni sono 
arrivate nel pomeriggio di Ieri a Basilea e vi è stata 
occasione per avere incontri diretti tra le singole 
delegazioni. Al centro delle discussioni vi è l'attua
le situazione dei mercati valutari internazionali e 
soprattutto lo stato del dollaro. 

La Rai sotto accusa 
per lo show in diretta 
di Celentano 

SILVIA OARAMBOIS 

e organizzazioni sociali hanno 
reso nota la loro posizione: si 
tratta per lo più di una con
danna per il modo qualunquì
stico e dozzinale di parlare di 
politica di Celentano, ma so
prattutto si accusa la Rai di la
sciare che la tv pubblica possa 
essere utilizzata -a fini perso
nali». Walter Veltroni, respon
sabile della commissione 
stampa e propaganda del Pei, 
sottolinea come «I responsa
bili della trasmissione sapes
sero che Celentano avrebbe 
fatto un nuovo comizio e 
l'hanno tolleralo e costruito». 
Oggi si riuniscono I vertici Rai: 
si deciderà il •divorzio»? 

• i Telefonate a decine, a 
centinaia. Telegrammi. Inter
rogazioni parlamentari. Chi si 
rivolge a Manca, chi a Qoria. 
Questa volta la polemica sul 
•caso Celentano» è rovente: il 
cantante, il •molleggiato-, ha 
invitato In pratica, di fronte a 
oltre 11 milioni di telespetta
tori, a boicottare il referen
dum. Fantastico è diventato 
un caso polillco. Sabato not
te, a caldo, il responsabile del
la trasmissione, Maffuccl, par
lava di -conseguenze contrat
tuali», Celentano ieri ribatteva: 
•O mi lasciano mano libera, o 
sono io che lascio la Rai». 

Ieri molli esponenti politici 

Adriano Celentano 
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Pista intemazionale: la vittima 
era svizzera, fermato un complice 

Un attentato 
lo scoppio 
alle Tremiti 
Due misteriosi svizzeri appaiono ora nel giallo delle 
Tremiti. Uno si chiama Jean Louis Nater, già cono
sciuto dalla polizia per alcune truffe. E suo il corpo 
trovato dilaniato tra le macerie del faro di San Domi
no che, forse, doveva far saltare, come atto dimostra
tivo, per conto di un misterioso «committente». L'al
tro è un suo amico: Samuel Wampfler, di 45 anni, da 
Ginevra che è stato, invece, bloccato dai carabinieri. 

a a L'uomo dilaniato dall'e
splosione che doveva far sal
tare il faro di San Domino, alle 
Isole Tremiti, è stato identifi
cato Ieri: si tratta dello svizze
ro Jean Lous Nater, già cono
sciuto dalla polizia della Con
federazione per una serie di 
piccole truffe. Un altro svizze
ro di Ginevra che sì trovava 
con lui è stato boccate appe
na in tempo dai carabinieri 
mentre cercava dì allontanarsi 
dall'Isola con una nave Ira-
ghetto. Si tratta di Samuel 
Wampfler, di 45 anni, che ave
va in tasca molti soldi in valuta 
di diverse nazioni. Appare 
chiaro che Nater è morto dila
niato dalla carica di esplosivo 
che lui stesso aveva sistemato 

nelle mura del faro e che deve 
aver maneggiato con imperi
zia. SI ipotizza anche che sia 
stato «tradito da un "timer" 
difettoso». Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, quando 
Gheddafi aveva •rivendicato» 
le isole in pagamento dei soliti 
•danni di guerra» provocati 
dall'Italia, c e chi avanza una 
ipotesi che appare molto fon
data: quella di un atto dimo
strativo ordinato e pagato non 
si sa bene da chi e per quale 
motivo. Far saltare II faro, che 
è di estrema utilità per tulli I 
•naviganti» dell'Adriatico, 
avrebbe ottenuto proprio que
sto risultalo. Le indagini, co
munque, si stanno svolgendo 
anche in altre direzioni. 

A M o n n e 

• H BASILEA. Il vertice del 
Ntt« grandi * Inizialo Ieri sera. 

so tuli* plana di Milano ben 
40 punti, passando dalle 
UT7,70 di venerdì 30 otto
bri, alle 1,837,49 di venerdì 
•certa 6 novembre. I lavori di 
Basilea entreranno ufficial
mente nel vivo delle questioni 
questa mattina, con la riunio
ne del cosiddetta gruppo del 
Dieci, Nel pomeriggio dovreb
bero rivedersi I responsabili 
dell* banche centrali del sette 
paesi, mentre martedì manina 
saranno solo I governatori del 
Mesi della Cee ad Incontrarsi. 
(311 osservatori guardano con 

AbuNidal 

«Abbiamo 
sequestrato 
8 persone» 
• 1 BEIRUT. Olio persone, Ira 
cui due bambini, sarebbero 
•tati sequestrati dal gruppo 
terroristico guidalo dal famo
so Abu Nldai, L'azione è slata 
annunciata da un capo del
l'organizzazione, Walld Kha-
kd.ln una conferenza stampa 
tenuta Ieri a Beirut? Khaled 
sostiene che gli uomini di Ni-
dal avrebbero sequestrato, al 
largo di Gaza, una Imbarca
zione israeliana con a bordo 
Cinque belgi e una francese, in 
possesso anche di passaporti 
Israeliani, e due bambini. Il 
luogotenente di Nldal « stato 
prodigo di particolari sia sul 
battello sia sul suol passegge
ri. Ciononostante le voci uffi
ciali di Tel Aviv smentiscono: 
«Non ci risulta nulla» ha di
chiarato un portavoce militare 
del governo Israeliano. 

particolare Interesse a questa 
riunione perché potrebbe es
sere la base preparatoria per 
un vertice del ministri finan
ziari. 

E molto probabile che I go
vernatori delle banche centra
li europee e giapponese chie
deranno al presidente della 
Federai reserve di frenare la 
brusca caduta del dollaro. Ne
gli ambienti finanziari si dice 
che I provvedimenti monetari 
presi nei giorni scorsi dalla 
Germania e dalla Francia eser
citeranno un elleno calmante 
delie tensioni all'Interno del 
Sistema monetario europeo, 
ma se il dollaro continuerà a 
calare cosi rapidamente la 
manovra esaurirà I suol effetti. 

- — — Sotto accusa l'Ira; è il più grave attentato degli ultimi 15 anni 

Strage terrorista nell'Ulster: 11 morti 
Un palazzo si è abbattuto sulla folla 
Undici morti, cinquantacinque feriti: è la più grave 
strage terroristica mai accaduta negli ultimi quindi
ci anni nell'Ulster, N o n c'è rivendicazione, ma tut
to lascia pensare c h e sia opera dell'Ira. Una bomba 
potentissima è stata fatta esplodere in un palazzo a 
pochi metri dalla folla c h e a Ennìskillen, nell'Irlan
da del Nord, stava s eguendo una cerimonia. Una 
tempesta di detriti ha seminato la morte. 

VALERIA PARIONI 
• • Sono le 10.45 di una 
giornata domenicale tranquil
la, Una come (ante altre, ma 
che Ennìskillen, piccola città 
nella contea del Fermanagh 
nell'Irlanda del Nord a soli se
dici chilometri dal confine 
dell'Ore e a più di cento da 
Belfast, sì appresta a celebra
re con solennità. E il «Remem-
brance Day», la giornata dedi
cata ai soldati inglesi morti 
nella prima e nella seconda 
guerra mondiate, Un corteo di 
reduci tra corone e bandiere, 
sfila in mezzo alla folta fino al 
monumento dei caduti, Ma 
proprio mentre la banda sta 

per attaccare l'inno, un boato 
sordo squassa Tarla. Una 
bomba, un ordigno di micidia
le potenza sistemato all'inter
no di un edificio adibito a cen
tro sociale a una ventina di 
metri dal mausoleo, fa saltare 
in aria un'ala della costruzio
ne che piomba, in un inferno 
di detriti, su migliala di perso
ne riunite per la commemora
zione. È una strage, la peggio
re che sia mai accaduta negli 
ultimi quindici anni nell'Ul
ster: undici i morti, rimasti ieri 
sull'asfalto del centro irlande
se, cinquantacinque i feriti fi
nora raccolti dai soccorritori 

durante un frenetico lavoro di 
scavo tra le macerie. 

Nessuno ha rivendicato l'at
tentato ma i sospetti si adden
sano ancora una volta sull'Ira, 
lo storico braccio armato del
l'irredentismo irlandese, a cui, 
sembra ormai certo, erano 
destinate le armi trasportate 
dalla «Eksund li», la nave se
questrata in Francia. I servìzi 
segreti britannici sapevano 
che l'organizzazione stava 
preparando una prova di forza 
in risposta agli arresti e alle 
uccisioni dei suoi militanti, ma 
evidentemente nessuno si 
aspettava un'azione cosi gra
ve. «Un'atrocitài l'ha definita 
la regina Elisabetta che, insie
me al primo ministro Marga-
reth Thatcher, quasi nello 
stesso momento in cui l'atten
tato seminava il sangue nella 
cittadina dell'Ulster, parteci
pava ad un'analoga cerimonia 
protetta da squadre di tiratori 
scelti appostati sui tetti di 
Whitehall davanti al grande 
cenotafio di Londra «Un atto 
barbarico» le hanno fatto eco 
la Thatcher, che ha subito In

viato messaggi di cordoglio ai 
familiari delle vittime, e il lea
der laburista Neil Kinnock se
condo il quale «si è voluto col
pire la memoria di quanti han
no dato la vita per quella liber
ta che il terrorismo vuole di
struggere». Anche il primo mi
nistro irlandese Charles Hau-
ghey ha avuto parole dì con
danna «per chi ha preparato 
ed eseguito una tale carnefici
na contro gente innocente. 1 
responsabili - ha detto ancora 
Haughey - devono essere ri
pudiati e nessuno sforzo sarà 
risparmiato per portar!) dinan
zi al tribunale della giustizia». 

Parole di rabbia e di esecra
zione dunque per una strage 
la cui paternità senza ombra 
di dubbio va attribuita all'Ira. 
Già da tempo l'organizzazio
ne aveva giurato vendetta per 
gli otto guerriglieri uccisi nel 
maggio scorso in un'imbosca
ta tesa dalle «Sas», le leste di 
cuoio britanniche, mentre 
preparavano un attacco con
tro una caserma nel villaggio 
di Loughgall. E da allora nu
merosi erano stati i segnati di 
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Ho volato con quel maledetto Colibrì 

allarme con la scoperta di mil
le e quattrocento chili di 
esplosivo trovali nel fienile di 
una vecchia fattoria abbando
nata a Ornagli, e la cattura in 
Inghilterra di una «squadra 
della morte» intenta a organiz
zare un agguato a Tom King, 
ministro per l'Ulster, e forse 
anche contro la signora Tha
tcher. 

Infine l'episodio più inquie
tante; il 31 ottobre scorso nel 
porto francese di Brest la Dsl, 
l'Intelligence francese, blocca 
il mercantile panamense 
«Eksund» che invece di tra
sportare derrate alimentari, 
come sostenevano f suoi ar
matori, aveva a bordo un cari
co di centocinquanta tonnel
late di armi. Un arsenale, se
condo voci circolate nei gior
ni scorsi negli ambienti parla
mentari londinesi, «regalato» 
dal colonnello Gheddafi ai 
terroristi irlandesi per vendi
carsi dell'uso delle basi aeree 
concesso dalla lady di ferro 
all'aviazione americana in oc
casione del bombardamento 
di Tripoli nell'86. 

IL CAMPIONATO 

• i FIRENZE. È mezzogiorno. 
Sulla Baviera splende II sole: 
significa che si può partire. 
L'altro giorno l'aeroporto è ri
masto chiuso al traffico per 
molte ore a causa della neb
bia. Ora non ci sono più osta
coli. I tedeschi hanno vinto 
tutte le titubanze e l'Atr 42 è 
pronto a spiccare il salto ver
so la Toscana. All'uscita A7 
«to Florenz» comincia ad arri
vare genie. Il primo è un gio
vanotta, Mauro Lotti, 28 anni, 
dì Bologna. È appena arrivato 
da Chicago dove la il ricerca
tore di fisica nucleare. Hanno 
cancellato II volo per la sua 
clllì. Ha visto però un aereo 
per II capoluogo toscano e ci 
si è buttato. Non ha paura di 
volare sul Colibrì? «Perchè? 
Guardi io sto in America da 
parecchi mesi e non so nulla. 
SI, ho letto qualche trafiletto 
sulla tragedia di Como. Ma 
questo è davvero lo stesso ae
reo?.. 

Ecco un altra signore dal
l'aria molto distinta. E Herr 
Hans Frledl, 55 anni, banchie
re, occhiali d'oro, «Financial 

Sull'Air 42 da Monaco di Baviera a qualcosa? Il comandante ci ha detto 
Firenze nel giorno dell'inaugurazione c h e non era assolutamente il caso . «È 
del co l l egamento Lufthansa. E stato il miglior turboelica in circolazione». 
un viaggio tranquillo e ve loce . Ma la I manuali: la compagnia tedesca pre
lente ha paura di prendere il Colibrì? 

Sembrerebbe di no , anche s e il veli
vo lo era pieno so lo per metà. E la 
compagnia tedesca ha cambiato 

DAL NOSTRO INVIATO 

scrive le velocità minime per situazio
ni di ghiaccio diverse. Ma s o n o stati 
ritoccati? «No. Però abbiamo ricon
trollato tutto». 

Times» sotto braccio. Paura?. 
•No di certo. Ci sono già tanti 
piccoli velivoli che attraversa
no le Alpi e l'Atr 42 mi pare 
molto moderno». D'accordo 
ma lei non ha saputo della 
sciagura di Conca di Crezzo? 
«Ma io mi lido del nostri piloti 
e poi guardi io devo essere a 
Firenze nel pomeriggio Che 
alternativa ho? Prendere un 
volo per Milano poi un altro 
por Pisa e inline il treno. E le 
mie valigie che line lanno?. 

Arriva altra genie. Una ra
gazza bionda mollo bella, un 
gruppetto di funzionari della 
Lufthansa, uomini d'affari, un 
palo di giornalisti La maggio-

MAURO MONTALI 

ranza è tedesca. Siamo in 26. 
È l'ora. Ecco l'Atr 42 In mezzo 
alla pista. Con un certo batti
cuore saliamo. Ci sistemiamo 
davanti proprio vicino al mo
tori e alle ali. Cinque minuti 
prima delle 13 slamo gii In 
aria. I propulsori Prati and 
Whltncy da 1800 cavalli l'uno 
girano alla perfezione. 

Il velivolo sale con progres
sione. Ma deve lare In fretta a 
raggiungere la quota prefissa
ta dei 21 mila piedi, ossia 6500 
metri. Le Alpi bavaresi Intatti 
sbucano Improvvise da una 
leggera foschia. Il panorama è 
di una bellezza unica, ma II 
cronista è turbalo da un'assil-

lante domanda: ce la farà que
sto Colibrì? 

A rompere la tensione ecco 
[raulen Hanna che porta la co
lazione. Il vassoio balla un 
po'. E la hostess ci mette sotto 
un ruvido fazzoletto di carta. 
Chissà se nei tanto famigerati 
manuali di volo c'è scritto an
che questo. Comunque I gam
beretti sono ottimi e il frizzan
te vino del Reno dà un po' di 
allegria. È il momento di an
dare in cabina. Il comandante 
Hans Rudolph Wohrl è molto 
cortese. Ha 40 anni e migliaia 
di ore di volo alle spalle pro
prio con i turboelica «Ma Ira 

tanti che ne ho guidati questo 
sicuramente è il migliore». È 
onnai già in quota. La velocità 
è di 260 nodi, ossia 470 chilo
metri oran. E di Conca di 
Crezzo che pensa «captain» 
Wohrl? Mi mostra il Fcon, os
sia il manuale operativo. E lo 
apre proprio sul capitolo 
ghiaccio. "Vede? Per ogni 
condizione c'è la velocità mi
nima prescntta. Certo, noi ab
biamo ncontroilato tutto dal 
15 ottobre ma creda me, non 
c'è problema. La questione è 
questa: bisogna attenersi alle 
disposizioni». Ma voi avete 
potenziato il sistema anti
ghiaccio7 «No, non c'era al
cun bisogno». 

Siamo tn Italia, sotto le nubi 
ecco Bolzano e poi Vicenza. 
Arnvare a Firenze è comun
que una votata: dopo un'ora e 
dieci minuti di volo effettivo. 
Poi bisognerà attenderne altn 
dieci prima di atterrare. Dico
no che c'era traffico E qui fi
nisce la cronaca del viaggio 
aereo più tranquillo che ci è 
capitato di fare. 

Napoli, 
pari a Como 
Si fa sotto 
laSamp 

fi Napoli perde la battuta sul campo di Como (0-0) e la 
Sampdoria coglie l'occasione per dimostrarsi adulta. La 
squadra di Boskov va a vincere ad Avellino (2-1) e si pone 
con autorità nel lotto delle candidale in lotta per arginare 
lo strapotere dei campioni d'Italia. Il Mllan nonostante gli 
acciacchi, Virdis (nella foto) è sceso In campo imbottito di 
novocaina, riprende quota a Pescara (2-0). Anche la Juve, 
ma con tanta fortuna, tira il flato a Pisa (2-1). Oiornata nera 
per la Roma (2-1 contro l'Empoli) e «grigia» per l'Inter (2-2 
In casa con l'Ascoli). ^ fmm 1Q • 1 1 

In serie B 
è II giorno 
del Bologna 

È rinaia una stella: il Bolo
gna i in vetta alla classifica 
cadetta. Ieri ha vinto a Ca
tanzaro uno scontro di 
buon calcio: 3 a 2 il risulta
to. Il Piacenza, ha vinto il 
derby fra le matricole: 2 a 1 

• » • • « • • • • • • • • • • • • al Padova. Successo ester
no del Messina (I a 0) col Barletta e prezioso pari del Bari 
(I a I) a Trieste. Pari anche tra Brescia e Cremonese (1 a 
I); successi della Samb (2 • 1) contro l'Arezzo e dell* 
Lazio (I a 0) contro l'Atalanta. Due 0 a 0, inline, fra 
Modena e Lecce e t n Taranto e Parma, A PAawA f J 

Totocalcio, 
più di 
300 milioni 
ai «(tredici» 

Concorso fruttuoso quella 
n. 12 del Totocalcio che ha 
fatto registrare anche II re
cord assoluto del monte- ' 
premi con lire 
22.927.905.666. Milionaria 
la quota per 135 «tredici»: L, 

- 327,541,000; al I.I6Q «do
dici» vanno 9 milioni e 882mlla lire. A tenere su la quota 
dei «tredici» hanno contribuito II pari dell'Inter con l'Asco
li. la vittoria della Samp ad Avellino, la sconfitta della 
Fiorentina e il successo del Bologna a Catanzaro, Questi 
la scheda vincente: 21X 1X2 2XX 2XXX. 

A MOINA 1 2 

tolÉt>A^C«fluBj 

Sullo sfondo le macerie dell'edificio crollato per l'attenuta 

JOSE ALTAFINI 

Lo squadrone che 
tremare il mondo fe •HK1 

• I Due minuti di applausi, 
tanti quanti non ne ho mal ri
cevuti in campo avverso. Per 
la verità il mio era stato vera
mente un bel gol, una «pro
dezza». Fu il gol del due a uno 
definitivo con cui il mio Napo
li battè 1 padroni di casa. Ma di 
quel giorno non ricordo la 
gioia della vittoria, ricordo 
piuttosto quello stadio in pie
di, quel pubblico civilissimo e 
competente che mi applaudi
va, quel clima caldo e cordia
le, quel senso di amicizia e di 
sportività che il calcio sembra 
aver dimenticato. Cosi quan
do sento nominare Bologna il 
cuore mi si nscalda. Come se 
quei due minuti (credetemi un 
evento veramente ecceziona
le allora come oggi) mi aves
sero per sempre legato a una 
città di cui da allora mi sono 
sentito un po' «cittadino ono
rano». 

Scusatemi tanto, ma oggi 
non c'è Sampdoria o Mllan 

che tenga. Oggi c'è il Bologna 
di Maifredi, c'è Bologna da fe
steggiare. Non solo perchè i 
ragazzi in casacca rossoblu 
hanno battuto in trasferta un 
fortissimo Catanzaro, perchè 
con I loro 13 punti guidano la 
classifica del campionato ca
detto più difficile d'Europa, 
ma perché hanno ottenuto 
tutto questo giocando un cal
cio che di quei valori (sportivi, 
ma anche estetici) non ne ha 
tradito alcuno. Sarà per un ec
cesso di affetto che mi porlo 
dentro, ma a me non sembra 
davvero un caso che l'imma
gine che il Bologna ha lasciato 
di sé In tutti i campi che ha 
visitato, dall'Olimpico a Ma
rassi, sia un'immagine di alle
gria, di serenità, di simpatia e 
di bel gioco. Perché questo è 
il punto che qualche -solone. 
non vuol capire: allegrìa e bel 
gioco, capacità di apprezzare 
il calcio e risultati vanno sem
pre di pari passo. 

Se chiedete in giro, forse 

solo qualche vecchio neraz
zurro (tra Inter e Bologna un 
po' di ruggine è rimasta) ne
gherà ai rossoblu il pieno dirit
to a un posto In serie A, ma 
sotto solto ammetterà che al, 
era davvero una bella squadrai 
e alla fine la nostalgia prende
rà anche lui. Ma del Bologna 
del ricordi avevamo bisogno 
fino a ieri per riempire un vuo
to che il calcio italiano ha pa
gato di più di quanto non ere» 
Sy-.PW fi*»*»to » Bologna 
di Maifredi, allenatore sente 
patentino. 

I fogli di carta non hanno 
mai fatto la storia, figuriamoci 
il calcio. Per quel patentino 
mancante qualcuno ha minac
ciato uno sciopero. Non vor
rei occuparmi di tatti che non 
mi riguardano, ma, ragazzi, 
scherziamo? Se con Maifredi 
il Bologna toma in serie A 
trionfano insieme il calcio, la 
giustizia e il buonumore. Il pa
tentino può davvero aspetta-


